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INAUGURATO IL NUOVO HOUSING SOCIALE DI VIA FIESOLE 

Appartamenti e stanze singole per rispondere all’esigenza temporanea e urgente di 

un’abitazione da parte di famiglie e persone che si trovano in difficoltà perché hanno 

perso la casa o il lavoro. È il nuovo housing sociale che è stato inaugurato questo 

pomeriggio in via Fiesole 15/A. 

L'immobile, di proprietà comunale e in precedenza utilizzato dai Servizi educativi, è 

stato oggetto di importanti interventi di ristrutturazione a carico di Intesa Sanpaolo, 

per uno stanziamento di 2,5 milioni di euro, che hanno restituito una struttura 

completamente rivista, tanto negli spazi interni quanto in quelli esterni. Per la 

struttura è inoltre attivo il servizio di accompagnamento realizzato attraverso progetti 

nell’ambito del piano di inclusione sociale con il contributo della Fondazione 

Compagnia di San Paolo, impegnata nel costruire sinergie e processi efficaci per 

migliorare la qualità della vita delle persone più fragili e accompagnarle verso 

l'autonomia. La Città di Torino ha impegnato 1.245.000 euro di risorse PN Metro Plus 

cofinanziate da spesa comunale per la gestione della struttura per il periodo 2024-

2026, oltre a 210mila euro per l’acquisto di arredi e attrezzature. 

A tagliare il nastro sono stati oggi il sindaco Stefano Lo Russo e l’assessore alle 

Politiche Sociali e Abitative Jacopo Rosatelli insieme al presidente di Intesa Sanpaolo 

Gian Maria Gros-Pietro, al presidente della Fondazione Compagnia di San Paolo Marco 

Gilli e al presidente della cooperativa Animazione Valdocco Paolo Petrucci. 

Per il sindaco Stefano Lo Russo si tratta di “un nuovo tassello attraverso il quale la 

Città di Torino prosegue nella creazione di un sistema integrato di servizi per 

rispondere ai bisogni dei cittadini con difficoltà di tipo abitativo, economico e 

occupazionale. In questo luogo – spiega - persone e famiglie fragili troveranno una 

risposta concreta per far fronte all’emergenza abitativa e alle diseguaglianze socio-

economiche e un approdo da cui ripartire. Quello che inauguriamo oggi è davvero un 

bell’esempio dei benefici della collaborazione tra pubblico e privato”. 

Gian Maria Gros-Pietro, presidente Intesa Sanpaolo, commenta: “La 

riqualificazione dell’immobile di via Fiesole è un progetto che parla di assistenza alle 

persone, di emergenza abitativa e di rigenerazione urbana. In Intesa Sanpaolo 

crediamo molto in iniziative come questa, utili a ridurre le disuguaglianze, dal 2018 
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uno dei nostri obiettivi strategici. Il progetto porta pieno vantaggio per la cittadinanza 

perché migliora la situazione di nuclei familiari in difficoltà, recupera un bene in 

disuso, ha ricadute in termini occupazionali e sarà di beneficio a tutto il quartiere: 

rappresenta quindi una collaborazione pubblico-privato fattiva e concreta che mette 

Torino al centro”.  

“La sinergia tra la Fondazione Compagnia di San Paolo e la Città di Torino è un 

elemento strategico in un contesto che vede la collaborazione tra enti pubblici e privati 

- come in questo caso Intesa Sanpaolo – per rispondere, con un approccio integrato e 

multidimensionale, alle problematiche sociali della comunità, sviluppando modelli e 

processi di welfare innovativi e sostenibili. In particolare, con interventi come 

l’Housing di Via Fiesole, tutti contribuiamo al superamento della povertà abitativa: la 

casa rappresenta una leva fondamentale per ridurre le disuguaglianze e migliorare la 

qualità di vita delle persone in difficoltà” afferma Marco Gilli, presidente della 

Fondazione Compagnia di San Paolo. 

L’edificio è stato completamente rimesso a nuovo ed è organizzato su due livelli, con 

oltre 1500 metri quadrati di superficie e un'area verde di pertinenza. Due sono le 

tipologie di ospitalità previste che potranno accogliere persone e nuclei in condizione 

di fragilità: quella di medio lungo periodo, in ambienti dedicati e composti sia da unità 

abitative autonome per nuclei familiari, che da stanze di tipo alberghiero, per una 

capienza totale di 69 persone e quella di breve periodo dedicata all'accoglienza in 

pronto intervento ed emergenziale, sia per singole persone che per nuclei familiari, 

per una capacità massima di 20 posti e in connessione all’operatività del Servizio di 

Pronto Intervento Sociale della Città. 

Il progetto gestionale della struttura, assicurato invece attraverso le risorse del 

programma PN Metro Plus, è stato affidato con gara di appalto ad un'associazione 

temporanea di imprese, costituita dalla Cooperativa Animazione Valdocco Onlus e 

dalla Cooperativa Sociale P.G. Frassati Scs Onlus. Compiti dell'associazione 

temporanea, in raccordo con i Servizi sociali invianti, saranno anche quelli di 

assicurare l'affiancamento nei percorsi personalizzati dedicati agli ospiti e mirati 

all'inclusione sociale e all'autonomia abitativa, garantire l'attività di mediazione 

culturale e facilitare l'accesso ai servizi messi a disposizione da Istituzioni e Terzo 

settore. 
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Paolo Petrucci, presidente della Cooperativa Animazione Valdocco, aggiunge: 

“Inauguriamo un servizio, unico nel suo genere, in cui le attività degli operatori 

professionali delle nostre cooperative hanno l’obiettivo di costruire e intraprendere dei 

percorsi orientati all’autonomia e al pieno inserimento sociale delle persone ospiti 

dell’housing. Ancora un esempio in Città di buone pratiche di collaborazione tra 

pubblica amministrazione e terzo settore”. 

Particolare attenzione sarà inoltre riservata all’ospitalità dei minori dei nuclei accolti. 

Per loro sono previste iniziative e attività specifiche orientate al benessere e 

all’integrazione, in particolare attraverso opportunità di socializzazione e di inclusione 

sportiva e ricreativa presenti sul territorio. 

L'attenzione al territorio si rinforza inoltre con l'apertura degli spazi interni ed esterni 

della struttura, con attività e collaborazioni con le associazioni già presenti e con la 

comunità locale, oltre che col fatto che il progetto prevede che la struttura stessa sia 

anche un presidio territoriale sempre aperto. 
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